
Pmi Day 2022,
adesioni record
alla scoperta
del Made in Italy
Nicoletta Picchio

n'adesione record. Il
doppio dello scorso an-
no: sono più di mille le
aziende che hanno deci-
so di aderire al Pmi Day

2022. Hanno creato uno scambio
tra chi deve entrare nel mondo del
lavoro e chi cerca personale, prota-
goniste le giovani generazioni. Ma
non solo: ci si apre anche alle istitu-
zioni, per far percepire sempre di
più il ruolo dell'impresa come co-
munità, protagonista del territorio.

«Il Pmi Day è una grande festa in
cui gli imprenditori ascoltano i giova-
ni, un confronto in cui si disegna in-
sieme il futuro», è il messaggio che ha
voluto dare Giovanni Baroni, presi-
dente della Piccola industria di Con-
findustria. È la Piccola che dal 2010
organizza questo evento, insieme alle
associazioni del sistema confindu-
striale. Un'iniziativa che anno dopo
anno si è ampliata, aumentando i nu-
meri dei partecipanti e delle organiz-
zazioni coinvolte, inserita nella Setti-
mana della Cultura d'impresa e nella
Settimana europea delle Pmi.

Il tema scelto per quest'anno,
tredicesima edizione, è "La bellezza
del saper fare italiano", quel made
in Italy che vince nel mondo, come
dimostra il record di 600 miliardi di
export appena raggiunto a settem-
bre 2022 rispetto a ottobre 2021. La
bellezza come fattore competitivo,
che nasce dall'attitudine alla cura
delle produzioni, esprime la capaci-
tà di innovazione e la creatività ed
è anche un vero e proprio patrimo-
nio di saperi e tradizioni, ispirate
dalla storia e dalla cultura delle co-
munità e dei territori di cui le Pmi
sono parte integrante.

«Vogliamo raccontare ai ragazzi
il valore economico e sociale delle
nostre imprese per le comunità e la
bellezza delle nostre produzioni,
perché fare impresa significa poter

Confindustria. Iniziativa della Piccola Industria
alla sua 13esirna edizione: studenti invitati
a conoscere «la bellezza del saper fare italiano»

tracciare la propria strada. Per que-
sto è importante che i giovani cono-
scano le realtà aziendali e inquadri-
no le nuove opportunità professio-
nali, anche in modo da orientare il
proprio percorso formativo», ha
detto Baroni, che ha partecipato al-
l'evento organizzato da Confindu-
stria Campania presso il Centro di
produzione Rai di Napoli, dove gli
imprenditori di Piccola industria
Campania hanno incontrato gli
alunni dell'ultimo anno di cinque
istituti superiori provenienti da tut-
te le province campane.

Le scuole coinvolte in questa
edizione sono 600 tra medie e su-
periori, e circa 48mila i partecipan-
ti. Complessivamente dal 2010 ad
oggi le Pmi di Confindustria hanno
aperto le porte a oltre 472mila ra-
gazzi. Altissima la partecipazione
del sistema Confindustria, con più
del 97% delle associazioni territo-
riali che hanno aderito, insieme a
Acimit, Assoststema, Confindu-
stria Moda, Federchimica e Fe-
dermeccanica. Una testimonianza
evidente del grande interesse da
parte degli imprenditori ad avvici-
nare i giovani al mondo dell'impre-
sa, attraverso incontri e visite gui-
date nelle aziende. Oltre agli stu-
denti la manifestazione coinvolge
le famiglie, gli insegnanti, le istitu-
zioni locali, la stampa per confron-
tarsi e raccontare il valore dell'im-
presa sul territorio. Per i ragazzi è
l'occasione di vedere i processi pro-
duttivi delle aziende, protagoniste
del made in Italy, la loro capacità di
innovare e di fare ricerca. L'iniziati-
va non si era interrotta nemmeno
durante la pandemia, con il raccon-
to dell'impresa in modo digitale,
con visite virtuali e filmati.

Dall'anno scorso la Giornata nazio-
nale delle Piccole e medie imprese ha
il patrocinio del Ministero dell'Istru-
zione e della Conferenza delle Regioni
e delle Province autonome. Da anni
inoltre prosegue la partnership in al-

cuni territori con Confagricoltura
(Alessandria, Bergamo, Brescia e Ta-
ranto). Il Pmi Day ha anche un'im-
pronta internazionale: Confindustria
Albania, Bulgaria e Serbia, negli Usa è
realizzato dalla Miami Scientific Ita-
lian Community, insieme all'Amba-
sciata d'Italia a Washington.

«Scuola e impresa sono due
mondi che devono correre paralle-
lamente e alimentarsi reciproca-
mente, magari proprio attraverso la
bellezza. Vogliamo raccontare ai
ragazzi quanta ce n'è nel fare ricer-
ca, produrre con qualità, innovare,
fare formazione, nell'essere comu-
nità che lavora su visioni condivise
e crede nei giovani», commenta
Claudia Sartirani, coordinatore na-
zionale del Pmi Day. «Un imprendi-
tore - ha concluso Baroni - resta
studente tutta la vita, con la pro-
pensione al cambiamento, la curio-
sità, l'energia che contraddistin-
guono i ragazzi. Sono questi i fattori
chiave che portano sui mercati glo-
bali la bellezza del made in Italy».
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Più di mille le aiiende che
hanno aciedto. Baroni
(Confindustria):
«Ascoltiamo i giovani per
disegnare insieme il futuro».

L'EVENTO

L'iniziativa
È la Piccola Industria di
Confindustria che dal 2010
organizza questo evento,
insieme alle associazioni del
sistema confindustriale.
Un'iniziativa che anno dopo
anno si è ampliata, inserita
nella Settimana della Cultura
d'impresa e nella Settimana
europea delle Pmi

L'evoluzione
Dall'anno scorso la Giornata
nazionale delle Piccole e medie
imprese ha il patrociniodel
Ministero dell'Istruzionee della
Conferenza delle Regioni e delle
Province autonome. Da anni
inoltre prosegue la partnership
con Confagricoltura (Alessandria,
Bergamo, Brescia e Taranto). Il
Pmi Day ha anche un'impronta
internazionale: Confindustria
Albania, Bulgaria e Serbia,
negli Usa è realizzato dalla Miami
Scientific Italian Community,
insieme all'Ambasciata d'Italia
a Washington.
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Visite virtuali con le dirette negli istituti'

Nord Ovest
Ivrea e Varese

U
n progetto molto più ampio
della singola giornata, con
l'obiettivo di rafforzare e ren-

dere sempre più stretto il dialogo tra
scuola e impresa Così la Piccola indu-
stria diConfindustria Canavese ha de-
dinato nellalapratica ilsuo Pmi Day che
havisto impegnate più di 22 aziende,
u Istitutiscolastid deltenitorio perun

totale di quasi 118o studenti delle
scuole secondarie di primo grado, con
tutta un'attività di formazione prece-
dente per gli insegnanti. Articolato il
programmadi iniziative che coprono
il peno do da novembre fino alla metà
di gennaio 2023. Previsti anche im-
portanti momenti di confronto, tra cui
un incontro con le famiglie degli stu-
dentie incontriinaulacon l'imprendi-
tore o il manager aziendale.
Da Ivrea a Varese: 6.5oo studenti

di 297 classi di terza media, da 56
scuole. Sono questi i numeri del Pmi

Day 2022 nel Varesotto. Il modello
scelto dal Comitato Piccola Industria
di Confindustria Varese è quello delle
visite aziendali virtuali tramite re-
portage video. Sei le aziende prota-
goniste: Fives Intralogistics di Lona-
te Pozzolo, Lazzati Industria Grafica
di Casorate Sempione, Lindt &
Sprungli di lnduno Olona, Nardi Per-
sonal diTradate, Vibram di Albizza-
te,Tiba Tricot diCastellanza. «Le no-
stre telecamere - spiega il Presidente
della Piccola Industria varesina, An-
dreaBonfanti - sono entrate in que-

ste realtà per realizzare, attraverso
interviste agli imprenditori e ai lavo-
ratori, veri e propri reportage che
racconteranno agli studenti il mon-
do dell'industria del territorio du-
rante sei dirette digitali interattive
con collegamenti Zoom nelle scuo-
le». Agli studenti sarà chiesto di svol-
gere un elaborato sul tema della bel-
lezza, intesa come espressione tipica
del Made in I taly. II premio per ivin-
dtori: poter visitare di persona altre
imprese in primavera
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Focus sulle azioni a sostegno della formazione

Nord Est
Verona e Reggio Emilia

..
E

in programma l'i dicembre
l'edizione veronese del Pmi
Day. Quest'anno il Comitato

Piccola Industria di Confindustria
Verona ha coinvolto i ragazzi delle
classi terze della scuola di sécondaria
di primo grado Scuola Ospedaletto
IC1Pescantina. «Il PmiDay-haspie-
gato Matteo Albrigi, presidente del

Comitato Piccola Industria di Con-
findustria Verona - rappresenta
un'occasione concreta permettere in
relazione scuola e mondo del lavoro.
Creando un ponte che possa dare
spunti di orientamento».

In particolare,ledassipotrannovi-
sitare le aziende Marmi Corradini
GroupS.pA aziendadilavorazionedel
marmo di Cavaion Veronese, Infoge-
stweb S.r.L azienda informatica di Ca-
selle di Sommacampagna e OMA 1971
S.r Lcheprogettaerealizzamacchine
per imballaggio e imbottigliamento.

AReggioEmiliasono 661e imprese
che hanno deciso di aprire le porte
dei propri stabilimenti per ospitare le
124 classi di 22 Istituti comprensivi
della provinda, per un totale di circa
3000 studenti di terza media. «Gli
imprenditori reggiani - afferma
Francesca Paoli, Vicepresidente e
Rappresentante Piccola Impresa di
Unindustria con delega a Pmi e reti
d'impresa - si preoccupano della for-
mazione dei giovani perché hanno a
cuore il futuro della nostra comunità.
Le persone, infatti, con il loro patri-

monto di conoscen7P, le loro capacità
e la voglia di fare, sono la vera risorsa
strategica, non solo per le imprese,
ma per l'intera società. Si parla, or-
mai, di long life learning in relazione
alla necessità di un aggiornamento
continuo delle proprie competenze
per poter operare efficacemente in
contesti che mutano rapidamente
pereffetto delle innovazionitecnolo-
giche. L'orientamento deve, quindi,
diventare una dimensione stabile
nella vita della scuola».
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Ruolo centrale dei protocolli scuola-imprese

Centro
Ascoli e Chieti Pescara

A
d Ascoli Piceno sono mille gli
studenti coinvolti grazie an-
che ad un protocollo d'intesa

tra scuola e industria per attività di
orientamento ed education.

L'intenzione di Confindustria
AscoliPicenoèdifarseguire alaurevi-
site daquattrotroupe di video maker.

L'obiettivoèdaunlato, quellodicreare
unvideobreveedemozionaledausare
in termini di marketing per le prossi-
me edizioni, dall'altro con un diverso
montaggio, realizzare un video rac-
contodella giornata dapoterrlsare per
spiegare meglio l'importanza della
partecipazione alle iniziative di educa-
don e dedicato non solo a studenti ed
insegnanti, ma anche alle famiglie de-
gli studenti e agli imprenditori.

«L'interesse suscitato sull'inizia-
tiva - dichiara Pietro Marini, Presi-

dente Piccola Industria - è testimo-
niato da una grandissima partecipa-
zione, non solo dalla parte scolastica
(hanno aderito u plessi scolastici
con 965 iscritti) ma anche dal lato in-
dustriale (21 aziende host).

Confindustria Chieti Pescara con
il suo Comitato Piccola industria gui-
dato dal presidente Alessandro Ad-
dari mette insieme 4 Aziende, 4 scuo-
le, 78 studenti per raccontare la bel-
lezza del saper fare italiano».

I ragazzi avranno lapossibilità di vi-

sitare4eccellenzedelterritoriodeiset-
torimoda,tessile, turismo e food e poi
sfidarsi un un'entusiasmante challen-
ge:produrre possibili post/video pen-
sati per essere veicolati su Facebook,
I stagram o Tik Tok in italiano o in in-
glese finalizzati a far emergere la bel-
lezza espressadall'aziendamadrina,la
suacapadtàdi trasmettere valori, in-
novazione, creatività, tuta. Tutti i lavo-
ri saranno condivisi nell'evento finale
previsto per llv+dicembre.
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Il «saper fare» raccontato grazie ai social

Sud
Napoli Campania-Lecce

entodnquanta studenti presen-
ti in sala, quasi 800 alunni coin-
volti tra scuole superiori e me-

die, 3o Istituti, 54 dassi e 36 aziende.
Questi i numeri del Pini Day della
Campania che, dietro impulso del Pre-
sidentePiccola Industria di Confindu-
striaCampaniaPasquale Lampugnale,

ha realizzato,graziealla partedpazione
fattiva di tutti i Gruppi Territoriali, un
progetto condiviso e diffuso sul terri-
torio. Gli studenti coinvolti hanno rea-
lizzatounapresentazioneche raccon-
tasse laBellezza del saper fare italiano.
I progetti più significativi sono stati
presentati al foyer del Centro Produ-
zione Rai Campania a N apoli
A Lecce l'evento di Lecce si è svolto

in modalità mista: una delegazione
di studenti e docenti degli Istituti
Scolastici coinvolti, accompagnati da

una delegazione del Comitato PI
Lecce, hanno visitato in presenza il
Calzaturificio Elata, mentre gli allievi
e gli insegnanti delle sei scuole,
dell'ITS Moda MM e del corso di In-
novationManagement di Unisalento
hanno seguito in diretta l'evento col-
legati dalle classi ín remoto sulla
piattaforma della Piccola Industria di
Confindustria Lecce. L'evento ha
coinvolto più di 1.500 tra studenti,
imprenditori, giornalisti e rappre-
sentanti del sistema confindustriale.

Dopo i saluti del Presidente Reg-
gente di Confindustria Lecce Nicola
Delle Donne, il presidente di Piccola
Industria Lecce Roberto Martiha rela-
zionato sulla cultura d'impresa e sul
tema di quest'anno, la bellezza. E in-
tervenutala  Coordinatrice Nazionale

Day di Confindustria Claudia Sar-
tirani Gllstudenti inpresenza presso
Elata hanno poi raccontato in diretta,
tramite i sodal, ai compagni di scuola
quantovisto e vissuto in azienda.

II trasferimento di conoscenze. Un momento dell'incontro con gli studenti all'interno della Gala Gloves, storica Pmi di Casavatore (Napoli)
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